
SEZ. 1  IL NUOVO SECOLO.  

MASSE E CAPI .  

Cap_3 L’ITALIA GIOLITTIANA 

https://www.youtube.com/watch?v=ZNOyrQuljpE 



CAP_3 L’ ITALIA GIOLITTIANA 

lo sviluppo industriale 
del paese (politica 
protezionistica) nelle 
regioni nord-occidentali 
dell’Italia   

favorisce 

PSI e CGgL 

Destra liberale e poi ANI 



1 . I L  C O N T E S TO  S O C I A L E, E C O N O M I CO  

E  P O L I T ICO  D E L L’ AS CES A D I  G I O L I T T I .  

L’industria italiana tra il 1880 e il 1910 

Sezione PER APPROFONDIRE, p. 98 

Ruolo fondamentale delle «banche miste» 



1 . I L  C O N T E S TO  S O C I A L E, E C O N O M I CO  E  

P O L I T IC O D E L L’ AS CE S A  D I  G I O L I T T I .  

 

 

[2] p. 99 

[…] 

[…] 

Sezione FONTI, fonte p. 118 

Analisi e comprensione del testo 

A. Per quali ragioni Giolitti giudica il popolo maturo per la libertà? 

B. Perché l’uso esclusivo della forza da parte dello Stato nei confronti dei lavoratori 

potrebbe essere pericoloso? 

C. Come giudica le rivendicazioni dei lavoratori? Da che cosa sono mossi? 

D. Se la minaccia dell’uso della forza e lo stato di assedio avessero effettivamente 

soffocato il movimento dei lavoratori quali ripercussioni ci sarebbero state?  



2 . G I O L I T T I  E  L E  F O R Z E  P O L I T I CHE  D E L  PA E S E. 

S O C I A L IS T I , C AT TO L I C I , N A Z I O NA LIS T I  

 

 

[2] p. 101 

Sezione STORIOGRAFIA, N. Valeri, L’empirismo di 
Giolitti, p. 121.  

Chi sono i «protagonisti» della storia?  

[…] 



2 . G I O L I T T I  E  L E  F O R Z E  P O L I T I CHE  D E L  PA E S E. S O C I A LIS T I , 

C AT TO L I C I , N A Z I O N ALI S T I  

Giornale satirico, L’asino, 1910 



2 . G I O L I T T I  E  L E  F O R Z E  P O L I T I CHE  D E L  PA E S E. S O C I A LIS T I , 

C AT TO L I C I , N A Z I O N ALI S T I  

Associazione nazionalista italiana, 1910 



I  DIVERSI VOLTI POLITICI DI  

GIOLITTI NELLA SATIRA 

… gicobino davanti (con il berretti frigio), 

monarchico di fianco (con la coccarda); 

reazionario dietro (con il codino) 



3. LUCI E OMBRE DEL 

GOVERNO DI GIOLITTI 

Il doppio volto della politica giolittiana 



3. LUCI E OMBRE DEL GOVERNO DI GIOLITTI  

Immigrati italiani a Ellis Island, 1905 

IL PROGETTO DI RIFORMA TRIBUTARIA:  
introduzione del criterio di progressività sul reddito 
Sezione ANALIZZARE LA FONTE, pag. 105 

[…] 

Sezione VISUAL DATA, pag. 109 
https://ebook.sanoma.it/open-book 







3 . L U C I  E  O M B R E  D E L  G OV E R N O  D I  G I O L I T T I .  

L E  C R I T I C HE  D E I  M E R I D I ON AL I ST I   

Sezione LA STORIA DI UN’IDEA,  Il dibattito sulla «questione meridionale» pag. 110-111 

G.Salvemini, Il ministro della malavita: notizie e documenti sulle elezioni giolittiane nell'Italia meridionale (1910) 



4 . L A  G U E R R A  D I  L I B I A   

E  L A  F I N E  D E L L’ E T À  G I O L I T T I A N A  

È stato detto e ripetuto, fino alla noia, che il colonialismo italiano dell'epoca 

liberale è stato «diverso», cioè più umano, più generoso, più illuminato. 

Questo libro ha testimoniato il contrario. In periodo di pace, ha utilizzato su 

scala generale il lavoro, ha legalizzato il furto delle migliori terre, ha abolito lo 

schiavismo solo sulla carta, ha conservato come strumento di disciplina la 

fustigazione, ha mantenuto di proposito le popolazioni indigene nella più 

completa ignoranza. In periodo di guerra o durante le ribellioni in Eritrea e 

in Somalia, ha usato tutte le armi del terrore: dalle deportazioni delle 

popolazioni alle fucilazioni in massa, dall'incendio dei villaggi alle depredazioni 

sistematiche, dalla profanazione delle chiese all'eliminazione dei preti copti 

rei di patriottismo, dalla strategia della terra bruciata all'esercizio di 

penitenziari letali come quelli di Nocra e di Assab. Se si escludono i gas 

asfissianti, non ancora in uso, i mezzi e i metodi impiegati da Baldissera e da 

Baratieri (i più importanti alti ufficiali delle truppe italiane inviate in Africa 

Orientale dai governi liberali - n.d.t:) non sono diversi da quelli utilizzati da 

Badoglio e da Graziani (i generali che, per conto del governo fascista, 

conquistarono l'Etiopia negli anni 1935-1936- n.d.t:). (...)  [A. DEL BOCA, Gli 

Italiani in Africa Orientale dall'unità alla marcia su Roma, Laterza, Bari 1976] 

Sezione CARTA, pag. 113 



4 . L A  G U E R R A  D I  L I B I A   

E  L A  F I N E  D E L L’ E T À  G I O L I T T I A N A  

I primi movimenti dei soldati italiani, […], sembrano in effetti quelli di una passeggiata: in 

meno di dieci giorni Tobruk e Tripoli vengono occupate quasi senza incontrare resistenze da 

parte dei libici. Il 23 ottobre lo scenario si capovolge, con un’insurrezione che unisce soldati 

turchi, truppe arabe, cavalieri berberi e abitanti dell’oasi. Da ogni dove si spara contro gli 

italiani, che in quella battaglia di accerchiamento soffrono le prime perdite: 21 ufficiali e 482 

uomini di truppa. […] 

Si compie così il cosiddetto “eccidio di Sciara Sciat”, episodio su cui si ferma l’attenzione 

degli storici. I quali – con l’autorevole eccezione del citato Del Boca, e di poche altre – 

trascurano quanto accade dal pomeriggio del 23 ottobre per tutto il 24: la reazione italiana 

al “proditorio” attacco libico. Un altro e peggiore “eccidio”, stavolta a danno di civili. […] un 

suo libro dedicato all’impresa coloniale italiana (“A un passo dalla forca”, Baldini & Castoldi 

Dalai) Del Boca parla di almeno 4000 arabi uccisi e di 3425 deportati in venticinque 

penitenziari italiani. 

I giornalisti di Westminster Gazzette, Daily Mirror, Daily Chronicle, Morning Post e Lokalanzeiger, 

inviati al seguito del contingente italiano, restituiscono a Caneva il loro accredito per 

protestare contro la ferocia dei nostri soldati. Un altro giornalista, Paolo Valera, unico 

ammesso a visitare i deportati nel carcere di Ustica, scrive di 500 morti a causa del colera, 

e aggiunge: “Nessun Paese ha trattato i prigionieri di Stato come l’Italia. Li ha nutriti come 

carcerati, con 600 grammi di pane e con una minestra di gavetta nauseosa. Il loro giaciglio è 

stato della paglia sternita, buttata in terra, sparpagliata sulle pietre o sugli ammattonati, 

come per le bestie”. 

 

L’eccidio di Sciara Sciat 

"Le esecuzioni capitali che hanno durato tre giorni e che hanno inviato ad Allah 
oltre mille fedeli erano indispensabili. Solo una generosa restituzione di 
uccisioni poteva stabilire nell'animo arabo il senso della cosa giudicante e la 
certezza della nostra forza". Con queste trionfali parole, Giuseppe Bevione, 
all'epoca giornalista della Stampa, raccontava [1] di come, il 25 ottobre del 
1911, gli italiani si vendicarono della sommossa di Sciara Sciat, in Libia. L'oasi 
dove ebbe luogo la sommossa divenne "un vero macello di arabi; è quasi del tutto 
spopolata, disseminata ormai quasi soltanto di cadaveri«. 

Il massacro italiano in Libia 
Esattamente cento anni fa i colonizzatori italiani uccidevano migliaia di civili 
a Sciara Sciat, per vendicarsi di un agguato subìto il giorno prima. [in 
http://www.ilpost.it/2011/10/24/il-massacro-italiano-in-libia/] 



4 . L A  G U E R R A  D I  L I B I A   

E  L A  F I N E  D E L L’ E T À  G I O L I T T I A N A .  

L A  N U OVA  L E G G E  E L E T TO R A L E  


	Sez. 1 Il nuovo secolo. �MASSE E CAPI.
	Cap_3 L’ITALIA GIOLITTIANA
	1. Il contesto sociale, economico e politico dell’ascesa di Giolitti. 
	1. Il contesto sociale, economico e politico dell’ascesa di Giolitti. 
	2. Giolitti e le forze politiche del paese. Socialisti, cattolici, nazionalisti
	2. Giolitti e le forze politiche del paese. Socialisti, cattolici, nazionalisti
	2. Giolitti e le forze politiche del paese. Socialisti, cattolici, nazionalisti
	I diversi volti politici di Giolitti nella satira
	3. Luci e ombre del governo di Giolitti
	3. Luci e ombre del governo di Giolitti
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	3. Luci e ombre del governo di Giolitti. �Le critiche dei meridionalisti 
	4. La guerra di Libia �e la fine dell’età giolittiana
	4. La guerra di Libia �e la fine dell’età giolittiana
	4. La guerra di Libia �e la fine dell’età giolittiana. �La nuova legge elettorale

